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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO
SEZIONE DI TORINO

NOTIZIARIO MENSILE
DIREZIONE: Via Barbaroux 1 ■ Telef. 46.031 N. 6 - GIUGNO 1939-XVII

NOMINA CONSIGLIO SEZIONALE

In seguito all'avvenuta ratifica da parte delle Superiori Autorità il nuovo

Consiglio Sezionale, viene così costituito:
PRESIDENTE: D'Entrèves Conte Doti. Giovanni
VICE PRESIDENTI: Ferretti di Castelferretto Conte Franco - Rivero Dott. 

Cav. Michele.
SEGRETARIO DEL CONSIGLIO: Arrigo Avv. Felice.
CONSIGLIERI: Breda Alberto - Calcagno Rag. Prof. Ettore - Chabod Dott. 

Renato - Fiorio Ing. Alessandro - Gervasutti Giusto - Gonella Ing. 
Andrea - Muratore Rag. Guido - Oneglio Rag. Piero - Nasi N. H. 
Giovanni - Rey Dott. Marco.

RAPPRESENTANTE G.I.L.: Buffa di Ferrerò Conte Ermanno.
RAPPRESENTANTE G.U.F.: Scofone Dott. Enrico.
PALESTRA DEL CAI.: Maschera Cav. Pietro, Direttore Palestra Monte dei 

Cappuccini.
GRUPPO FEMMINILE U.S.S.I.: Catone Prof. Rosetta, Reggente.
REVISORI DEI CONTI: Danesi Geom. Ermanno - Dubosc Ing. Edgardo - 

Martini Cav. Luigi.

RIUNIONE DEI SOCI AL MONTE DEI CAPPUCCINI

La sera del 1° giugno u. s. ben 150 alpinisti della Sezione Torinese del 
C.A.I., fra i quali erano numerosi alpini appartenenti al Battaglione Torino 
del 10° Reggimento, si sono riuniti al Monte dei Cappuccini per festeggiare 
i Camerati Ing. Piero Ghiglione e l'ex Presidente della Sezione Rag. Guido 
Muratore.

Alla simpatica riunione ha preso parte anche il Presidente Generale



del C.A.I. S. E. Angelo Manaresi, e con lui il Vice Podestà, nostro Vice 
Presidente, il Generale Micheletti, Comandante la Divisione Alpina «Tauri­
nense»; S. E. Bisi, Ispettore delle zone del 3° e 4° Alpini; il Colonnello 
Bechis, Comandante del Battaglione Torino del 10° Regg. Alpini; il Pre­
sidente della Sezione di Torino del C.A.I. ed altre Aulorità.

Dopo il benvenuto, portato agli ospiti dall'ottino Direttore della Pa­
lestra, Cav. Maschera, il Presidente Generale del C.A.I. ha ricordato l'opera 
svolta dalla Sezione di Torino ed ha messo in risalto la notevole ripresa 
in questi ultimi tempi, resa evidente tra l'altro dalla creazione del Museo 
Nazionale della Montagna « Duca degli Abruzzi » e dalla Scuola di Alpi­
nismo «Gabriele Boccalatte»; dopo di che ha elogiato Piero Ghiglione, 
il quale con le sue imprese ha portato un notevolissimo contributo alla 
causa dell'Alpinismo Italiano nel mondo, ed il Camerata Muratore che per 
molti anni ha dato la sua opera per il progresso dell'alpinismo torinese ed 
ha offerto loro un ricordo in segno di grata riconoscenza e simpatia da 
parte del C.A.I.

Hanno risposto ringraziando per le parole di elogio a loro rivolte i Ca­
merati Muratore e Ghiglione, il quale ultimo con dotta e riassuntiva espo­
sizione ha ricordato le imprese alpinistiche del suo recente ultimo viaggio, 
e, dopo brevi parole del Conte D'Entrèves, nuovo presidente della Sezione 
di Torino del C.A.I., la riuscitissima riunione si è sciolta al canto delle canzoni 
alpine, eseguite con bravura dal coro degli Alpini di Torino del 10°, al 
quale si è unito con spirito cameratesco S. E. Manaresi.

Solo, peccato davvero, che l'inclemenza del tempo abbia costretta la 
riunione degli alpinisti nei locali chiusi della Sede al Monte dei Cappuccini, 
separando i numerosi convenuti in varie sale, al piano terreno ed al piano 
superiore, impedendo così una visione totalitaria dell'ambiente, dove Auto­
rità, anziani e giovanissimi, si erano dati convegno.

Da parecchi anni non si era ottenuto un così spontaneo concorso di 
soci, che oggi guardano fidenti all'avvenire della Sezione. Uno spirito 
nuovo, che ricorda quello dei tempi migliori del nostro C.A.I., pieno di 
promesse e già di mete realizzate caratterizza la ripresa di una ascesa per 
la conquista di nuove glorie.

MUSEO DELLA MONTAGNA

Mentre sono in corso presso l'Ufficio Tecnico della Direzione dei La­
vori Pubblici del Municipio di Torino, gli ultimi lavori e studi di dettaglio 
per l'imminente appalto dei lavori per la ricostruzione del Museo al Monte 
dei Cappuccini, siamo lieti di poter comunicare qui appresso un primo 
elenco di persone e di Enti che hanno già sottoscritto con notevoli cifre 
per le spese che incontrerà la Sezione per l'arredamento e il riordinamento
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del Museo, venendo incontro alla nostra iniziativa con slancio veramente 
generoso, pieno di comprensione per le necessità dell'Alpinismo italiano:

Eredi Doti. Flavio Santi 
Prof. Gr. Uff. Federico Sacco 
Cassa Risparmio di Torino 
Società Nazionale Cogne 
Senatore Agnelli 
Ente Provinciale Turismo - Torino 
Ente Provinciale Turismo - Aosta 
Banca Nazionale del Lavoro 
Banca Commerciale Italiana 
Banca Popolare di Novara 
Banca d'Italia 
Banco di Roma 
Credito Italiano 
CompagniaAnon. Assicur. Incendi 
Istituto Nazionale delle Assicurazioni

È aperta la sottoscrizione tra i Soci per la 
raccolta dei fondi prò Museo Nazionale della 
Montagna “ Duca degli Abruzzi

Soci sottoscrivete numerosi !

SCI - SPORT - TENNIS

ALPINISMO - ABBIGLIAMENTO

Sci: discesa - slalom - turismo 
Laminature 

attacchi - bastoncini in tutti i tipi

Vastissimo abbigliamento sportivo
Calzoni e Scarpe Speciali per Discesisti

CORSO RAFFAELLO, 18 
Tel. 61.778
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RIFUGI C.A.I. - TORINO

In seguito alla Riunione indetta la sera del 3 Giugno u. s., presso 
la Sede Sociale, la Commissione Rifugi della Sezione di Torino del C.A.I. 
per l'anno 1939-XVII viene così costituita:

DIRETTORE COMMISSIONE: Muratore Rag. Guido - Via Vassalli Eandi, 3.
COMMISSARI TECNICI : Breda Alberto - Corso Ferrucci, 46 — Castelli Ing. Giulio - 

Via Mercanti, 2 — Ghiglione Dott. Ettore - Avigliana — Giazzi Camillo - Corso 
Peschiera, 240 — Locchi Ing. Remo - Via Ottavio Revel, 20 — Martini Cav. Luigi 
- Via Antonio Cecchi, 45 — Nipote Modesto Luigi - Corso Francia, 100 — Pozzo 
Ing. Ugo - Corso Gius. Govone, 6 — Bertoglio Ing. Giovanni - Via Cernaia, 25 
— Ravelli Zenone - Via Virle, 1.

Sono stati inoltre nominati Ispettori dei Rifugi, di cui all'elenco se­
guente, i soci della Sezione appresso segnati:

Rifugio Amianthe - GIAZZI CAMILLO.
» Benevolo G. F. - MARTINI LUIGI, SCOPONE ENRICO, NEPOTE LUIGI.
» Bezzi Mario - BORELLI MARIO, MARTINI LUIGI.
» Bobba G. al Jumeaux - BOLLINI PAOLO, D'ENTREVES C. P.
» Casa dell'Alpinista di Entrèves - DEREGE GUIDO.
» Casa dello Sciatore a Pra Fieu! - GHIGLIONE ETTORE.
» Dalmazzi al Triolet - LOCCHI • REMO, DEREGE GUIDO.
» Paolo Daviso - MARTINI LUIGI.
» D'Entrèves Gamba Maria - D'ENTREVES C. P.
» Elena - D'ENTREVES J„ GIAZZI CAMILLO.
» Fasiani alla Coppa - VIRIGLIO ATTILIO.
» Gastaldi B. - GIAZZI CAMILLO, PALMEGIANI EUGENIO.
» Gonella al Dome - DEREGE GUIDO, RAVELLI ZENONE.
» Boccalatte-Piolti alle Jorasses - SCOPONE ENRICO, POZZO U., CASTELLI A.
» Leonesi R. - MONGE GIOVANNI.
» Luigi Amedeo di Savoia al Cervino - RAVELLI PIETRO, DANESI ERMANNO, 

DEREGE GUIDO.
» Ottorino Mezzalama - PAGANO FIORAVANTE.
» Ferrare G. B. - PAGANO FIORAVANTE.
» Moiinari Magda in Val Galambra - GHIGLIONE ETTORE, BREDA ALBERTO.
» Peraciaval - DUBOSC EDGARDO, VIRANDO CARLO, SCIOLDO FEDERICO.
» Principessa di Piemonte al Collon - D'ENTREVES J., CALCAGNO ETTORE, 

MURATORE GUIDO.
» Principe di Piemonte a! Teodulo - DEREGE G., D'ENTREVES C. P., FIORIO S. 

Santa Margherita al Ruitor - PALMEGIANI EUGENIO, CROVELLA UMBERTO.
» Torino e Margherita al Col de! Gigante - RAVELLI FRANCESCO, D'ENTREVES 

G„ CHABOD R„ GERVASUTTI G.
» Terzo Alpini in Valle Stretta - BREDA ALBERTO, DEREGE GUIDO.
» Vaccarone - BREDA ALBERTO.
» Vittorio Emanuele - CHABOD RENATO, ANDREIS EMANUELE.
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NUOVI GERENTI RIFUGI C.A.I. - TORINO

Rifugio Principe di Piemonte al Colle del Teodulo: Gerente GIOVANNI FRASSON 
(Breuil). - In seguito cessazione del contratto con la S. A. Cervino.

Rifugio O. Mezzalama in Val d'Ayas: Gerente GIUSEPPE EDOARDO FOSSON (Cham- 
poluc - S. Giacomo). - In seguito al decesso di Luigi Fosson.

Rifugio S. Margherita al Ruitor: Gerente GIUSEPPE PASCAL (S. Desiderio Terme). - 
In seguito al decesso di Giovanni Chenal.

Rifugio Cesare Dalmazzi al Triolet: Gerente HANS SAVOY (S. Desiderio Terme). - 
In seguito al ripristino della custodia, dopo un anno di sospesa gerenza durante 
il quale venne affidato alla Società Guide di Cormaiore.

Rifugio Elena in Val Ferret: Gerente CAMILLO GRIVEL (Cormaiore). - In seguito 
alla cessata gerenza da parte della Sig. Giulietta Carrel.

Rifugio F, Gonella al Dome - E' deceduto in seguito a disgrazia alpinistica al Monte 
Bianco il gerente GIULIO BELFROND. Sono in corso trattative per la nomina 
del nuovo gerente.

RICONSEGNA DI RIFUGI ALL'AUTORITÀ' MILITARE

Rifugio Fratelli Bechis all'Albergian consegnato il 12 Maggio u. s. al III0 Reggimento 
Alpini (Battaglione Fenestrelle).

Rifugio Chabrière sul Monte omonimo consegnato il 25 Aprile u. s. al III0 Reggimento 
Alpini (Battaglione Exille).

AGGIUNTA AL REGOLAMENTO GENERALE PER LA FREQUENZA DEI
RIFUGI DEL C.A.I. DELLA SEZIONE DI TORINO.

La Direzione della Sezione di Torino del C.A.I. dopo aver esaminata 
l'attuale situazione nei riguardi delle frequenze da parte dei proprii soci 
nei rifugi della Sezione, considerata l'opportunità di apportare alcune mo­
difiche al regolamento interno, sia per disciplinare la frequenza, sia per 
definire inequivocabilmente le particolari facilitazioni da concedere ai proprii 
soci, sentito il parere della Commissione Rifugi, stabilisce quanto segue:

1°) I soci ordinari e vitalizi della Sezione di Torino, in regola con il pagamento 
della quota sociale e muniti dello speciale tesserino bianco, rilasciato annualmente 
dalla Segreteria, hanno diritto al pernottamento gratuito in qualsiasi ordine di posti, 
nei rifugi di proprietà della Sezione.

2°) Per l'applicazione di quanto sopra disposto, e perchè tali agevolazioni non 
disturbino la frequenza degli altri soci del C.A.I., il custode del rifugio, dovrà atte­
nersi rigorosamente alle seguenti norme:

a) in ogni rifugio della Sezione, nei periodi di grande affluenza, dovrà essere 
riservato come minimo un terzo dei posti in letto o cuccetta per soci ordinari e vitalizi 
del C.A.I. Torino, sino alle ore 20, con speciale riguardo alle carovane in arrivo per 
o da una ascensione importante. Dopo le ore 20 il pernottamento in letto o cuccetta 
per i soci ordinari, sarà subordinato limitatamente al numero dei letti o cuccette
rimaste libere, e pertanto in caso di « completo » il pernottamento si effettuerà in
dormitorio.

b) nell'eventualità che dopo le ore 20 siano rimasti liberi dei posti in letto
o cuccetta, non assegnati a soci ordinari o vitalizi del C.A.I. Torino, è facoltà del



custode, dietro richiesta di altri Soci o non soci (con diritto di precedenza ai primi) 
di assegnare ai predetti i posti disponibili.

3°) La speciale concessione di cui all'art. 1° deve essere applicata fino ad una 
permanenza al rifugio di 4 giorni consecutivi al massimo; dopo di che ai Soci Ordi­
nari e Vitalizi del C.A.I. Torino, verranno applicate le normali tariffe di soci del C.A.I., 
accordandosi eventualmente con i Custodi per un soggiorno a carattere di pensione.

4") Tutti i soci, senza distinzione di categoria saranno tenuti a pagare l'even­
tuale riscaldamento, secondo quanto fissato e che dovrà risultare sulla tabella delle 
tariffe, esposta nel rifugio.

5°) A partire dal 28 Ottobre 1939 decade la validità della speciale tesserina 
che veniva rilasciata ai Soci Aggregati, agli Ordinari e Aggregati di Sottosezioni, 
ed ai Soci ordinari ed aggregati di particolari categorie (GUF, GIL, Militari), per ot­
tenere la riduzione del 50% da applicarsi ancora sulle normali tariffe, già ridotte, 
di pernottamento dei soci del C.A.I. (1).

Pertanto, ed in deroga da quanto fino disposto, per i soci della Sezione di 
Torino del C.A.I., non appartenenti alla categoria ordinari e vitalizi, dovranno esseref 
applicate le tariffe fissate per i soci del C.A.I. in genere.

AVVISO AI FREQUENTATORI DEI RIFUGI.

Tutti coloro, soci e non soci, che frequentano i rifugi del C.A.I., sono vivamente 
pregati, in caso di partenza dal 'rifugio nelle prime ore del mattino, di saldare i conti 
la sera precedente.

Tutti coloro, soci e non soci, che recandosi ad un rifugio del C.A.I., consumino 
generi alimentari o pernottano, sono tenuti e devono farsi rilasciare dal gerente del 
rifugio regolare ricevuta di « conto vivande o pernottamento » sugli appositi stam­
pati di cui sono forniti i custodi dalla Presidenza Generale del C.A.I.

(1) E' peraltro allo studio la possibilità di concedere, in via di eccezione, particolari 
agevolazioni a quei Soci, (giovani del Guf e della Gii), che appartenendo alla Scuola 
di Alpinismo, dimostrino vivo entusiasmo e svolgono un'attività meritevole; e prossi­
mamente verranno emanate disposizioni in merito. 1

ALPINISTI!

Le LANE BORGOSESIfl
vi forniscono indumenti 

caldi e della massima



BALILLA ALPINI / /

La storia dei « Balilla Alpini »?
E' stata creata da loro stessi: nell'anno 1936 durante uno dei soliti 

campeggi estivi della Legione « Pierino Bertiglia » sulle pendici del M. Aquila 
si provò, per aderire alla viva insistenza dei ragazzi che da tempo desi­
deravano ascendere la vetta del Robinet, ad inquadrare una parte di essi 
ed accompagnarli alla vetta.

La raggiunsero dimostrando una capacità ed una resistenza eccezionale, 
gli stessi protagonisti di quella prima escursione richiesero di farne altre. 
Le loro famiglie aderirono entusiasticamente. I Balilla si definirono essi stessi 
«Alpini». Rientrati in città si costituì, a titolo di esperimento e con il be­
nestare delle Superiori Gerarchie una squadra di piccoli alpini tra gli orga­
nizzati della « P. Bertiglia ».

Il successo fu immediato: in breve la squadra divenne un manipolo, poi 
una centuria, indi una Coorte ed ora una formazione di piccoli perfetti 
soldati della montagna, inquadrati in una nuova Legione dedicata all'eroe 
alpino «Fabio Filzi ».

Ai balilla alpini possono far parte, con naturalmente il benestare dei 
loro Comandanti, tutti quei ragazzi che avendo particolari attitudini alla 
montagna desiderano essere avviati all'attività alpina seguendo un regolare 
corso di addestramento specializzato.

L'aspetto di queste giovanissime camicie nere dal viso permanente- 
mente abbronzato dal sole e dai muscoli tempratissimi alle fatiche delle 
loro esercitazioni, è marziale.

La loro divisa, di cui sono orgogliosissimi, è di lana nera che con- 
strasta con i calzerotti bianchi che fasciano le caviglie chiuse negli scar- 
poncini ferrati; sulla manica sinistra spicca lo speciale distintivo del reparto: 
l'aquila con la stella alpina.

Questi piccoli soldati della montagna hanno al loro attivo innumerevoli 
campeggi estivi ed invernali: la loro istruzione non si limita alla semplice 
gita in montagna, ma ad una vera e propria preparazione all'attività alpi­
nistica militare.

I balilla sono infatti suddivisi in sette categorie: da quella degli aspi­
ranti alla specialità, a quella detta di «alta montagna» alla quale si pro­
viene dopo aver percorso tutte le varie categorie e dopo un determinato 
numero di campeggi ed escursioni (delle quali, molte oltre i 3000 m.), 
nonché dopo aver superato con lode alcune prove di topografia, orienta­
mento, cultura alpina, addestramento militare, ecc.

Forma programma addestrativo la segnalazione ed i mezzi di colle-
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gamento tanto utili in montagna, oltre allo studio dettagliato delle nostre 
Alpi.

L'addestramento militare è particolarmente curato: non poche volte 
abbiamo assistito ad interessanti manovre a fuoco, allo svolgimento di 
piccoli temi tattici di questi futuri soldati della montagna.

I balilla del manipolo « alta montagna » selezionatissimi, e che for­
mano la maggior fierezza della Legione, seguono con vero entusiasmo la 
Scuola di Alpinismo « Gabrieele Boccalatte » del C.A.L di Torino, sotto 
la direzione dello stesso Giusto Gervasutti, coadiuvato da un valente gruppo 
di alpinisti ed « accademici » i quali danno a questi giovanissimi con l'e­
sempio e l'illuminato consiglio, la gioia di imprese sempre più grandi.

Nella famiglia di questi balilla vivono anche degli avanguardisti: al loro 
passaggio di leva all'avanguardia gli elementi che hanno dato prova di 
eccezionale capacità e di maggiore attività, restano nella Legione, seguono 
il corso del C.A.I. e perfezionano la loro preparazione.

Dalle prime imprese alpinistiche nelle vicine valli del Sangone, di Susa 
e del Chisone, l'attività di montagna si è spinta a cose più grandi: la 
scorsa estato i balilla alpini completamente equipaggiati ed armati hanno 
ascesa la vetta del Rocciamelone dal versante del Ghiacciaio del Ribon e 
qualche settimana più tardi raggiunsero, dopo alcune interessanti escursioni 
nella valle del Po, la vetta del Monviso. Sono stati i primi balilla d'Italia a 
raggiungere tali vette.

Quest'anno il programma addestrativo si svolgerà nella vallata di 
Lanzo: da Balme, sede del prossimo campeggio estivo, i balilla ascende­
ranno le montagne che le fanno corona.

Abbiamo visitata la loro sede ove con ordine e cura particolare sono 
raccolti tutti i ricordi delle loro gite e molti esemplari dei loro principali 
lavori di topografia, orientamento, nonché una meravigliosa documentazione 
fotografica delle loro imprese e dei loro campeggi.

Su di un'immensa carta al 25.000 di tutta la zona delle Cozie, abbiamo 
notato tante bandierine: ognuna rappresenta una conquista, una vetta rag­
giunta. Le contiamo: più di un centinaio!....

Il gruppo degli sciatori istruito direttamente dal Buffa, parla con ram­
marico dell'inverno trascorso e contrasta assai con quello dei rocciatori che 
in questo periodo ha accelerato con gioia il ritmo delle proprie esercitazioni 
con la Scuola di Alpinismo del C.A.I.

Lo spirito di corpo tra questi giovanissimi soldati è eccezionale, e la 
loro fede è provata come la loro resistenza, nè manca il fraterno senti­
mento degli affetti, poiché in questi Reparti così ben organizzati, si vive 
come in una grande famiglia.

Una simpaticissima fanfara formata da una trentina di frugoli del po­
polare rione del Lingotto, suona naturalmente le arie montanare. Essa forma 
tutto l'orgoglio della Legione.
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Se è bello vedere i balilla alpini inerpicarsi con piede sicuro e mosse 
posate su per le montagne, dalle cui vette faranno echeggiare i loro canti 
argentini, o discendere in veloci ed ordinatissime pattuglie sciistiche per i 
non sempre facili pendii nevosi, è pur bello osservarli nelle loro esercita­
zioni in città quando preparano e studiano un itinerario o si addestrano in 
quei movimenti ginnici e militari che li rende soldati di Mussolini.

ESCURSIONI COMPIUTE DAI BALILLA ALPINI NEGLI ANNI XVI e XVII

29 ottobre 1937: M. Pramand - M. Seguret.
29 dicembre 1937: M. Saurei.
2 gennaio 1938: Colletto Verde - M. Gimont.
5. gennaio 1938: Col Gimont - M. Saurel.
11 febbraio 1938: Serra Tibaud.
20 febbraio 1938: Breuil - Pian Maison - Colle Teodulo - Pian Rosa.
27 febbraio 1938: Rocca Sella
20 marzo 1938: Colle Gimont - Colle Saurel.
23 marzo 1938: M. Pietraborga.
15 aprile 1938: Colletto Verde - M. la Piane.
8 maggio 1938: Montoso - Rocas d'Ortieul.
5 giugno 1938: Rochemolles - Grange Chatelan - Colle d'Etiache.
26 giugno 1938: Piano del Re - Lago Fiorenza.
4 luglio 1938: M. Aquila - P. Sarasina - M. Bocciarda.
11 luglio 1938: M. Pagliaio.
18 luglio 1938: Circumvallazione della Valle Sangone (Maddalena, Pra Fieni, Colom­

bino, Forno, Robinet, Rocciavré, P. del Lago, Colle Vallette, P. Costabruna, Col del Vento, 
M. Muretto, P. Gurai, Indritto, Coazze, Maddalena).

27 luglio 1938: M. Rocciamelone (via Usseglio, Fons Rumeur, Colle della Resta, 
Giacciaio Ribon e Rocciamelone e discesa iper Cà d'Asti, Tur, Foresto, Bussoleno).

6 agosto 1938: Colle Roussa - Lago di Rouen.
10 agosto 1938: Monviso vetta (per parete Sud).
13 agosto 1938: Rocca Muterà - Vallone di Rocciavré.
22 agosto 1938: M. Turo - Rocca Maridor - Colle Besso - M. Crestetto.
25 agosto 1938: M. Rubinet - M. Rocciavré.
8 settembre 1938: Lago Grande Viso - Laghi Forciolline.
17 settembre 1938: Monviso (parete Sud).
14 ottobre 1938: Tre Denti di Cumiana.
15 ottobre 1938: Costa. Pagliaio - Torrioni Wolmann.
22 novembre 1938: Rocca Sella.
29 dicembre 1938: Piano della Mussa - Pian Ciamarella.
4 gennaio 1939: Piano della Mussa - Monte Tovo.
11 febbraio 1939: M. Pietraborga.
5 marzo 1939: Sestriere - Colle Basset - Ulzio.
12 marzo 1939: Balme - Piano delle Battaglie.

TORINO - Piazza Carlo Felice IO

ARTICOLI PER MONTAGNA ■ SPORT 
POSATE PER VIAGGIO 

RASOI A MANO E DI SICUREZZA 
ARTICOLI CASALINGHI ■ POSATERIE
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SCUOLA DI ALPINISMO
«GABRIELE BOCCALATTE»

Resoconto dell'attività svolta dal 14 maggio al 18 giugno XVII.

La poca disponibilità di spazio c'impedisce di dare un resoconto det­
tagliato dell'attività di questo periodo con il quale si chiude il 1° Corso 
(2 aprile-18 giugno) della Scuola di Alpinismo «Gabriele Boccalatte » isti­
tuita da! C.A.I.-Torino per l'anno 1939, e la cui riuscita fu superiore ad 
ogni attesa sia per il concorso dei giovani e volonterosi partecipanti, sia 
per le manifestazioni indette, sia per gli ottimi risultati ottenuti, pieni di 
promesse per i futuri sviluppi della Scuola stessa. Mentre nel prossimo nu­
mero del « Notiziario » ci ripromettiamo di dare un consuntivo generale 
delle diverse attività svolte e degli insegnamenti tratti per improntare ed 
indirizzare la nuova azione per gli anni avvenire, riportiamo qui appresso, 
in ordine cronologico, le manifestazioni di quest'ultimo periodo, riservan­
doci di sunteggiare prossimamente quelle lezioni teoriche che in relazione 
all'argomento trattato rivestono particolare importanza.

VENERDÌ' 19 MAGGIO - 7a Lezione Teorica: A. Castelli: «Innevamento 
e nevi ».

DOMENICA 21 MAGGIO - Salita alla Punta Lunelle - Partecipanti 40 - 
Cordate 14.

VENERDÌ' 26 MAGGIO - 8a Lezione Teorica: A. Cicogna: «Scelta di un 
itinerario e preparazione di un progetto alpinistico ».

DOMENICA 28 MAGGIO - Esercitazioni pratiche e salita al Monte Piu 
- Partecipanti 25 - Cordate 9.

VENERDÌ' 2 GIUGNO - 9a Lezione Teorica: T. Ortelli: «Alpinismo In­
vernale ».

DOMENICA 4 GIUGNO - Esercitazioni e salita ai Denti di Cumiana ed 
alla Sbarua - Partecipanti 30 - Cordate 11.

VENERDÌ' 9 GIUGNO - 10a Lezione Teorica: M. Rivero: «Storia del- 
l'Alpinismo - Tendenze e finalità ».

DOMENICA 10-11 GIUGNO - Salita alla Punta Orsiera (Cresta N. E. via 
S. Dumontel) - Partecipanti 31 - Cordate 12.

VENERDÌ' 16 GIUGNO - In sede: Consigli pratici agli allievi della Scuola 
per la prossima attività alpinistica individuale.

DOMENICA 17-18 GIUGNO - Salita di neve e ghiaccio alla Punta Cha- 
lanson e all'Uja di Ciamareila - Partecipanti 29 - Cordate 9.

Nel prossimo numero pubblicheremo il programma del corso estivo 
della Scuola di Alpinismo, che si svolgerà con il nel gruppo del Monte 
Bianco, con un accantonamento in un rifugio di alta montagna.
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F.'" RAVELLI
TORINO

ALPINISMO E SKI
RAMPONI - PICCOZZE - CHIODI DA ROCCIA

Corso Ferrucci 70
Telef. 31.017

Tram n. 3 - 5 - 12 - 1

SACCHI DA BIVACCO 
SACCHI DA MONTAGNA

SCARPE NUOVI TIPI (VIBRAM)
CON SUOLA GOMMA E CHIODATE - PEDULE 
CORDE DI PRIMA QUALITÀ-GIACCHE A VENTO

Amaro Bairo
Da bersi puro, con acqua, caffè, thè, ecc.

TORINO ■ Via Giuseppe Romba 15

LABORATORIO FOTOGRAFICO

MARIO PRANDI
TORINO

Via Alfieri 24 - Via Giovanni Prati 2 
Telefono 42.704

APPARECCHI ED ARTICOLI
. PER LA FOTOGRAFIA

CALZOLERIA ALPINA

FEDELE CASTAGNERI
TORINO - Via Madama Cristina, 6

ARTICOLI PER ALPINISMO E SCI
Calzature per sci - montagna - caccia 

con chiodatura speciale in gomma

Prodotti Idolo

CREME 
CIPRIE 
PROFUMI

>0,

IDOLO
S. A. ULRICH - TORINO

Presso i migliori Profumieri chiedete 
FLACONE PROPAGANDA 
COLONIA IDOLO

oppure inviete L 4- anche in 
francobolli direttamente alla

S.A. ULRICH-TORINO-C. RE UMBERTO, 6
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NOTIZIE V A R I E

BOLLETTINO DEL C.A.I. N. 77.

E' in corso di stampa il « BOLLETTINO DEL C.A.I. », n. 77, voi. XLIV, composto 
di 320 pagine e 32 tavole fuori testo, con il seguente sommario:

Dr. Giorgio Trevisini: Sull'Olimpo col G.U.F. di Trieste; Prof. Vittorio Cesa De 
Marchi: Palestre calcaree delle Prealpi Liguri; Vincenzo Fusco: Itinerari sciolti di Vai- 
sesia; Dr. Giovanni De Simoni: Valle dello Spluga. Parte 1»; Monti della Curciusa. 
Parte lla: Catena Mesolcina Settentrionale. Parte llla: Monti d'Avero Occidentali; Dr. 
Mauro Botteri: La Valle di Riobianco; Prof. Umberto Boella: I monti nella antica poesia 
greca; Prof. Edgardo Baldi: Quindici anni di idrobiologia alpina; Prof. Dr. Sanzio Vac- 
chelli: Sci e traumi; Luigi Lucchini: Geologia e mineralogia della Val Malenco; Er­
manno Rietti: Relazione geologica sui giacimenti di ferro presso Averara; Giuseppe Villa: 
Situazione dei ghiacciai del Gruppo dell'Ortles; Vincenzo Fusco: Lineamenti di to­
ponomastica progressiva nelle Dolomiti di Fassa; Virgilio Ricci: Montagna e scienza 
nell'opera di un italiano del XVI° Secolo.

I prezzi del volume sono i seguenti:
L. 6 per i soci che prenotino il volume entro il 31 luglio 1939-XVII. Le prenota­

zioni si ricevono presso tutte le sezioni del C.A.I. e presso la Presidenza Generale.
L. 12 per i soci che acquisteranno il volume dopo la chiusura delle prenotazioni. 

Gli acquisti dovranno essere fatti direttamente presso la Casa Editrice Ulpiano, Piazza 
Poli, 42, Roma.

L. 20 per i non soci.
Le sezioni raccoglieranno le prenotazioni e le trasmetteranno col relativo importo 

alla Presidenza Generale, entro il 5 agosto p. v.

LIBRI DONATI ALLA BIBLIOTECA SEZIONALE.
« Um die Eiger Nordwand » di Heckmair, Vorg, Kasparek, Harrer dal Socio Gio­

vanni Pinardi, allievo della Scuola di Alpinismo.
« Guida sciistica della Catena del Monte Bianco e delle Valli Attigue » a cura di 

Livia e Amilcare Bertolini, omaggio degli Autori.
ERBARIO - La Famiglia del compianto nostro Socio Dott. Flavio Santi ha donato 

l'Erbario del Suo congiunto.
A tutti il nostro ringraziamento sentito.

Mediante l'interessamento del nostro benemerito Consocio Prof. Paul Guiton di 
Annecy, abbiamo ricevuto in donazione per il Museo della Montagna, dal Signor La- 
forge di Grenoble una ricca collezione di stampe antiche sulla Savoia. La Sezione di 
Torino particolarmente sensibile a questo significativo omaggio, rinnova a entrambi 
i sensi della sua viva gratitudine.

Al Prof. Dott. Oreste Mattirolo, nostro benemerito consocio, e per molti anni Con­
sigliere della Sede Centrale, di recente nominato Senatore, per la sua notevole èd 
importante attività nel campo scientifico, la Sezione invia le più vive felicitazonì.
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NUOVI SOCI DELLA SEZIONE DI 
31 MAGGIO.

Vitalizi 
Ordinari 
Militari 
Aggregati 
GUF ordinari 

» aggregati
GIL ordinari 

» aggregati

Sottosezioni: ordinari 
aggregati

TORINO DAL 28 OTTOBRE XVII AL

N. 2
» 42
» 8
» 7
» 42
» 30
» 36
» 46

-----------  N. 213
N. 8
» 24

------------ » 32

Totale N. 245

GITE SOCIALI.

La Gita sociale al Monte Disgrazia che doveva aver luogo il 24-25 giugno è stata 
rinviata, con programma invariato al 8-9 luglio, a causa delle attuali condizioni della 
montagna, e verrà effettuata in sostituzione della gita al Monte Pelvoux che è stata 
annullata. I

r

ni Svetti sturi io 42

racchiude nelle dinien 
sioni di una portatile 
la robustezza e l’effi 
cienza della macchina 
da ufficio
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CRONACA ALPINA

NUOVE ASCENSIONI DEL 1938

CATENA DEL MONTE BIANCO:

Picco Gugiiermina - 1» Ascensione parete Sud-Ovest: G. Boccalatte, G. Gervasutti - 
19-20 agosto.

Moni Rouge de Peuterey - 1“ Ascensione per la parete Ovest: S. D'Albertaz con Ar­
turo Ottoz - 17 agosto 1938.

Aiguille Du Tacul - 1» Ascensione per la cresta Nord-Est: Ed. Frendo e R. Grière - 
7 agosto 1938.

Aiguille Du Grèpon - 1° Ascensione dall'Aiguille de Roc: R. Faure, Ed. Frendo, 
R. Grière, J. A. Carrel - 18 agosto.

Aiguille Des Grands Charmoz - 2a Ascensione per |a cresta della « Republique » (via 
Allain-Feutren): R. Faure, Ed. Frendo, R. Grière - 26 agosto.

Il Signor e la Signora Prova, di Milano, con la guida Laurent Grivel, hanno salito il 
17 agosto il Grand Dru per una nuova via in piena parete Sud.

BERNINA:
Piz Roseg - 1a Ascensione parete Ovest: Alfredo Corti, R. Chabod, M. Rivero, N. Corti 

e E. Andreis - 2 agosto 1938.

MONTE ROSA:
Castore - Traversata e salita per la parete Nord. — Polluce - O. K. Williamson con 

Erwin e Xavier Lochmatter.

VALLESE:
Alphubel - 1a Ascensione della parete N. t. : E. R. Blanchet con Oscar e Camillo 

Supersaxo - 31 luglio.

DELFINATO:
Les Bans - 1a Ascensione per lo spigolo Sud-Est. Discesa per il versante Sud-Est della 

«spalla» (1° percorso): J. Chenais, R. Picard, P. Schermann, J. Vernet - 28 luglio, 
Ailefroide Orientale - 1a Ascensione per la cresta Nord-Est: R. Arnous e G. Vernet 

- 4 agosto.
Pie Coolidge - 1a Ascensione per la cresta Est: P. Schermann, J. Vernet - 17 luglio.
Grande Ruine (Pie Maitre) - 1a Ascensione per la parete Nord: P. Boniface, A. Co- 

lomb, F. Germain - 6 agosto.
Le Rateai: - Per la parete Nord. Tentativo il 29-30-31 luglio - 1a Ascensione il 18-19 

agosto: M. Fourastier e A. Madier.

E' uscito il nuovo volume della Guida dei Monti d’Italia: «ALPI VENOSTE, PAS- 
SIRIE, BREONIE (Giogaia di Tessa - Monti Sarentini) » di Silvio Saglio. In vendita presso 
la Sezione al prezzo di Lire 15 per i Soci; Lire 40 per i non soci.

Avvertiamo intanto i Soci che è di imminente pubblicazione la « GUIDA DEL 
GRUPPO DEL GRAN PARADISO».
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GRUPPO FEMMINILE U.S.S.I. DEL C.A.I.
XVII Convegno Estivo (U.S.S.I.) Plampincieux (m. 1590) dal 1 al 30-8-XVII

ISCRIZIONI: Le iscrizioni si ricevono presso la Sede Sociale (via Barbaroux, 1 - 
Torino - Telefono 46-031). Chiunque può partecipare all'Accampamento pur non essen­
dosi iscritto regolarmente, individualmente o in comitiva. La sua sistemazione sarà però 
subordinata alla disponibilità dei posti.

All'Accampamento possono parteciparvi, oltre alle socie della U.S.S.I. e del C.A.I., 
anche le non socie, previo benestare della Direzione. All'atto dell'iscrizione si verserà 
un acconto. Per chi perviene al campo isolatamente, informandone la Direzione a mezzo 
telegramma, la stessa, provvederà per il trasporto bagaglio e per l’accompagnamento 
al campo.

TRASPORTI: Il trasporto bagagli da Cormaiore all'Accampamento e viceversa verrà 
fatto per cura della Direzione ed a carico del partecipante.

PERNOTTAMENTO: Il pernottamento ha luogo in camere bellissime, chiare e aereate 
rivestite in legno, illuminate con luce elettrica, a 4 o 6 posti.

QUOTA D'ISCRIZIONE: che comprende il pernottamento, vitto, servizio, luce, ser­
vizio postale, soggiorno, ecc.

Socie U.S.S.I. in regola colla tessera L. 23 al giorno.
Socie C.A.I. di qualunque sezione, in regola colla tessera L. 24 al giorno.

A chi non è socio nè della U.S.S.I., nè del C.A.I., verrà calcolato un supplemento, 
proporzionato al periodo di permanenza.

PROGRAMMA DETTAGLIATO IN SEDE.

Direttore Responsabile: Guido Derege di Donato

S. P. E. (Società Poligrafica Editrice) - Via Avigliana, 19 - Torino



o4. i/KzucXcjt
TORINO

Via S. Teresa 1 - Telef. 42.898
Case fondata nel 1895 * Fornitrice delle Reeli Case

Sartoria e confezioni per Uomini e Ragazzi

Tutto l’equipaggiamento alpinistico

Campioni • listini gratis a richiesta Sconti speciali ai soci del C. A. I.
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